
16

a r
t i
g i

a n
a
t o

LE
 S

PE
C

IA
LI

T
À

 D
I 

SQ
U

A
D

RI
G

LI
A

 

A
R
T

IG
IA

N
A

T
O 6

QU
AL

CH
E 

SI
TO

 W
EB

...

Vo
gl

ia
m

o 
ap

pr
of

on
di

re
 co

sa
 si

 
in

te
nd

e 
pe

r a
rti

gi
an

at
o 

e 
ar

tig
ia

-
no

? W
ik

ip
ed

ia
 è

 se
m

pr
e 

un
 v

al
id

o 
su

pp
or

to
 p

er
 in

iz
ia

re
 le

 ri
ce

rc
he

, 
ric

or
da

nd
oc

i c
he

 p
os

sia
m

o 
ar

ric
-

ch
ire

 la
 n

os
tra

 co
no

sc
en

za
 a

nc
he

 
vis

ua
liz

za
nd

o 
le

 p
ag

in
e 

in
 in

gl
es

e 
(h

ttp
:/

/it
.w

ik
ip

ed
ia

.o
rg

/w
ik

i/A
rti

-
gi

an
at

o 
ht

tp
:/

/it
.w

ik
ip

ed
ia

.o
rg

/w
ik

i/
Ar

tig
ia

no
)

Le
 m

er
av

ig
lie

 ch
e 

si 
po

ss
on

o 
re

al
iz

-
za

re
 so

no
 m

ol
tis

sim
e 

e 
un

 m
ot

or
e 

di
 ri

ce
rc

a 
pe

rm
et

te
rà

 d
i t

ro
va

re
 

ma
ter

ial
e s

pe
cifi

co
: s

e v
ole

te 
inv

ec
e 

to
cc

ar
e 

co
n 

m
an

o 
qu

an
to

 d
i m

eg
lio

 
l’a

rti
gia

na
to

 pu
ò o

ffr
ire

, e
sis

to
no

 
div

er
se

 fie
re

 sp
ec

ial
izz

ate
 ap

er
te 

a 
tu

tti
 i 

vis
ita

to
ri.

 V
i s

eg
na

lia
m

o 
du

e 
fra

 le
 pi

ù i
mp

or
tan

ti 
d’I

tal
ia.

“L
’ar

tig
ia

no
 in

 F
ie

ra
” s

i t
ie

ne
 a

 D
i-

ce
m

br
e 

a 
M

ila
no

 (p
re

cis
am

en
te

 a
 

Rh
o):

 ht
tp

://
ww

w.
art

igi
an

oin
fie

ra.
it

“L
a 

m
os

tra
 in

te
rn

az
io

na
le

 d
el

l’A
r-

tig
ia

na
to

” s
i t

ie
ne

 in
 A

pr
ile

 a
 F

ire
n-

ze
: h

ttp
:/

/w
ww

.m
os

tra
ar

tig
ia

na
to

.it

QU
AL

CH
E 

LI
BR

O 
TE

CN
IC

O.
..

Ri
cc

ar
do

 F
ra

nc
av

ig
lia

, “
Co

st
ru

ire
 

gi
oc

at
to

li”
 e

d 
Fio

rd
al

iso
Gi

oc
at

to
li 

di
 tu

tte
 le

 fo
r-

m
e,

 g
ra

nd
ez

ze
 e

 co
lo

ri,
 

tu
tto

 se
rv

e 
pe

r f
ar

 
di

ve
rti

re
, 

tra
sc

or
re

re
 il

 te
m

po
 m

a 
so

pr
at

tu
tto

 
cre

sc
er

e. 
In 

qu
es

to
 su

ss
idi

o c
i s

on
o 

su
gg

er
im

en
ti 

pe
r c

os
tru

ire
, d

a 
so

li,
 

al
cu

ni
 g

io
ca

tto
li,

 n
on

 h
a 

im
po

rta
nz

a 
se

 si
et

e 
tro

pp
o 

gr
an

di
 p

er
 g

io
ca

rc
i: 

po
te

te
 re

ga
la

rli
 a

 fr
at

el
li 

e 
so

re
l-

le
 p

iù
 p

icc
ol

i. 
Ac

qu
ist

er
et

e 
nu

ov
e 

co
m

pe
te

nz
e 

e 
fa

re
te

 ta
nt

e 
Bu

on
e 

Az
io

ni

Lu
ig

i F
er

ra
nd

o,
 “A

gg
iu

st
at

ut
to

” 
ed

 F
io

rd
al

iso
Il p

re
se

nt
e s

us
sid

io 
è d

ed
ica

to
 a 

ch
i 

vu
ole

 im
pa

rar
e a

 ri
pa

rar
e u

n p
o’ 

di 
tu

tto
 e

d 
in

se
gn

a,
 co

n 
m

ill
e 

su
gg

er
i-

m
en

ti,
 a

 d
ive

nt
ar

e 
ab

ili
 n

el
 ri

so
lve

re
 

qu
ei

 p
ro

bl
em

in
i q

uo
tid

ia
ni

, b
an

al
i, 

m
a 

se
m

pr
e 

pr
es

en
ti.

 S
i p

ar
la

 d
i a

t-
tre

zz
i e

 d
i c

om
e 

us
ar

li,
 si

 p
ar

la
 d

i 
co

m
e 

in
te

rv
en

ire
 su

 in
co

nv
en

ie
nt

i 
do

m
es

tic
i e

 n
on

.

Pa
ol

o 
Re

an
da

, “
La

vo
ra

zi
on

e 
de

l 
cu

oi
o”

 e
d 

Fio
rd

al
iso

Vi
 so

no
 v

ar
ie

 te
cn

ich
e 

pe
r r

ea
liz

za
re

 
de

lle
 co

se
 p

er
so

na
liz

za
te

 e
d 

or
ig

i-
na

li,
 u

na
 d

i q
ue

st
e 

è 
la

 la
vo

ra
zi

on
e 

de
l c

uo
io

. Q
ue

st
o 

m
at

er
ia

le
 è

 re
pe

-
rib

ile
 in

 co
m

m
er

cio
 e

d 
è 

fa
cil

m
en

te
 

la
vo

ra
bi

le
 co

n 
po

ch
i s

tru
m

en
ti,

 
pi

ut
to

st
o 

ec
on

om
ici

. Q
ui

nd
i c

os
a 

as
pe

tta
te

 p
er

 ci
m

en
ta

rv
i n

el
la

 co
-

str
uz

ion
e d

i u
n f

od
er

o p
er

 l’a
cc

ett
a 

o 
di

 u
na

 b
el

la
 b

or
sa

 p
er

 la
 m

am
m

a?

Gi
or

gio
 In

fan
te

B
IB

LI
O

G
R
A

F
IA

 -
 W

E
B

B
O

G
R
A

F
IA

C
O

N
T

A
T

T
I



a
r t i g i a n a t o

artigian
a
to

15
2

una pozza (se non c’è, im
prov-

visatene una): forse sarà neces-
sario aspirare inizialm

ente per 
innescare l’acqua nel tubo, m

a 
poi il dislivello farà il resto!

O
ra dobbiam

o decidere dove 
posizionare le utenze, tenendo 

conto che gli scarichi dell’ac-
qua sporca (docce, pentole, 

latrine...) non devono finire su 
spazi com

uni. Una volta deciso, 
com

inciam
o a pensare com

e 
disporre i tubi. Il sistem

a più 
logico è quello di utilizzare una 

linea centrale, dalla quale fare 
partire, com

e i ram
i dal tronco 

di un albero, i tubi che porte-
ranno l’acqua alle diverse uten-

ze. M
a sono tranquillam

ente 
im

m
aginabili altre disposizioni: 

l’acqua arriverà com
unque, se 

non pretendete che vada in sa-
lita!

È utile inserire dei rubinetti a 
m

onte delle diverse utenze, 
in m

odo che in caso di guasti, 
m

entre questi vengono riparati 
non sia necessario chiudere tut-

to l’im
pianto.

O
ra passiam

o ai problem
i veri: 

un dislivello m
inim

o ed una 
portata insuffi

ciente. Queste 
sono due condizioni tali per cui 

l’approvvigionam
ento d’acqua al 

cam
po potrebbe essere davvero 

un problem
a. M

a se disponiam
o 

di un tino o un altro contenitore 
per alim

enti abbastanza gran-
de (diciam

o, indicativam
ente, 

100 l, con coperchio), possiam
o 

provare ad accum
ulare quella 

poca! Posto il nostro tino il più 
a m

onte possibile, si riem
pirà 

nelle ore notturne. Certo si 
dovranno evitare gli sprechi, 

m
a questo è inutile dirlo.

Nel caso m
anchi pressione 

per m
ancanza di dislivello, 

bisogna cercare di aum
en-

tarlo, ad esem
pio utilizzando 

treppiedi, o m
eglio ancora 

alberi, per sollevare taniche 
di qualche m

etro (2 o 3 sono 
suffi

cienti. Se poi sono scure 
e le posizionate al sole avete 

pure una doccia calda).
Nel caso opposto, cioè di 
pressione troppo elevata, sarà 
invece suffi

ciente tenere par-
zialm

ente aperto un rubinetto: 
la pressione all’interno dei tubi 
è la stessa, in qualsiasi punto 
dell’im

pianto. Naturalm
ente se 

la fonte è l’acquedotto l’acqua 
non deve essere sprecata: 
m

eglio inserire un riduttore 
di pressione al punto di 
prelievo.M

artina Acazi

Cos’è la Specialità di Artigia-
nato? Perché conquistare que-
sta specialità?

Con la parola artigianato si in-
tende l’attività lavorativa che 
vede com

e frutto oggetti utili e 
decorativi, realizzati com

pleta-
m

ente a m
ano o attraverso at-

trezzi particolari. 
Altra peculiarità di quest’arte è 
la creazione di elem

enti d’uso 
con usi ben precisi che vanno 
aldilà della pura bellezza este-
tica: ciò che prende form

a trova 
spazio nel nostro quotidiano.
Si tratta quindi di un’occasione 
particolare per m

etter a frutto la 
propria creatività ed inventiva.
Inoltre l’artigianato è parte inte-
grante della nostra cultura: l’Ita-
lia, infatti, possiede una grande 
tradizione e un vasto patrim

onio 
in diversi settori e lavorazioni.

La Specialità di Squadriglia in 
Artigianato è per chi vuole m

et-
tersi in gioco in prim

a persona: 
ideando, im

m
aginando ed infine 

realizzando qualcosa di unico.
Ingredienti necessari: fantasia, 
creatività, una buona m

anualità 
e un pizzico di attenzione visto 
che andrem

o anche ad utilizzare 
arnesi potenzialm

ente pericolo-
si (e forse sconosciuti).
In prim

is, si potrebbe cercare 
di conoscere un po’ più da 

vicino le specialità “artigia-
ne” del nostro territorio, 

m
agari con un’Uscita 

di Squadriglia 

progettata ad hoc: si possono 
trovare facilm

ente in rete siti di 
rassegne, eventi, fiere paesane 
sulla lavorazione dei diversi m

a-
teriali.
Potreste organizzare una chiac-
chierata con un artigiano spe-
cializzato in una tecnica spe-
cifica, farvi insegnare i “trucchi 
del m

estiere” così da m
etterli in 

pratica una volta tornati in Sede: 
dal cuoio al legno, dal lavoro del 
vetro a quello della carta, e che 
dire delle tante pietanze artigia-
nali? C’è solo l’im

barazzo della 
scelta.

Una volta avventurati sui sen-
tieri della m

anualità è ora di 
iniziare a pensare nel dettaglio 
a quali Im

prese realizzare: po-
trebbe esser l’occasione per re-
alizzare a m

ano parte dell’equi-
paggiam

ento per il prossim
o 

Cam
po Estivo (m

agari una cassa 
di Squadriglia personalizzata) o 
per rim

ettere a nuovo l’angolo 
di Squadriglia con oggetti pen-
sati e realizzati da voi. Sicura-
m

ente sarebbe una grande sod-
disfazione piuttosto che ricorre-
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Specialità, Brevetti e tec-
niche utili alla Specialità di 
Artigianato

Un artista è colui che pratica 
le belle arti com

e la m
usica, la 

scultura o la pittura. M
a esisto-

no particolari artisti che chia-
m

iam
o “artigiani”. Le tecniche 

che utilizzano sono diversissim
e 

le une dalle altre, e per ogni 
specialità artigianale sono m

ol-
teplici i m

etodi di lavorazione: 
ogni m

astro ha i suoi trucchi.
M

olti lavorano la ceram
ica e 

producono vasi, anfore, m
a-

schere, piatti, piastrelle che poi 
fregiano con gli appositi colori 
che cam

biano tonalità una volta 
infornate; c’è poi chi è abile a 
incastrare i vim

ini e realizza ce-
ste, paioli, sedie; qualcuno rea-
lizza delicatissim

i m
erletti. Altri 

ancora lavorano il ferro battuto 
o il cuoio con i segreti che i ge-
nitori hanno loro tram

andato. E 
poi c’è colui che lavora il vetro... 
Vederli lavorare lascia a bocca 
aperta. Con quale m

aestria, in 
silenzio, dal nulla ricavano m

e-
raviglie! Che poi il risultato sia 
un giocattolo realizzato a m

ano 
o un vaso, che la m

ateria pri-
m

a sia il vetro, la ceram
ica, 

il legno o la stoffa, ha poca 
im

portanza. Arom
a di 

trucioli di segatura 
m

isti all’odore 

di cuoio; il profum
o di una bot-

tega artigiana è unico – se poi 
si tratta di pasticceria artigia-
nale!...
Di artigianato ve n’è di tutti i 
tipi; ed è vero: paesino che vai, 
artigianato che trovi. E così, 
com

e tanti sono i m
aestri spe-

cializzati nella loro arte, tante 
sono le botteghe …

 e tante sono 
le Specialità che girano intorno a 
questa Specialità di Squadriglia 
incom

parabile per abbondanza 
di tecniche e creatività.
Esistono le Specialità più legate 
al lavoro pratico utile alla vita 
quotidiana: 

asciutto e poi sarà pronto per la 
verniciatura.

Un ultim
o tocco di classe lo 

possiam
o dare al tavolo 

creando al suo cen-
tro un intarsio che lo 
arricchirà sensibil-
m

ente.
Procuratevi un 
pannello di com

-
pensato o m

ul-
tistrato da poter 
incollare sul piano del 
vecchio tavolo. D

ecidete che 
disegno fare al centro, potrebbe 
essere l’anim

ale di Squadriglia o 

qualsiasi altra cosa vi aggradi.
D

isegnatelo al centro e con il 
seghetto alternativo con atten-
zione  ritagliatelo lasciando lo 
spazio vuoto al centro.
Su un pezzo di legno dello stes-
so spessore, m

a più scuro (in 
m

ancanza d’altro potete scurire 
il legno con del m

ordente) rita-
gliate con un seghetto da trafo-
ro lo stesso soggetto. 
Potete tenervi un po’ più larghi 
per poi rifinire con la carta ve-
trata.
Alla fine posizionate il pezzo 
scuro nello spazio ritagliato e 
vedrete che effetto.

Una m
ano di vernice trasparente 

servirà a dare una protezione a 
tutto.
Spero di avervi dato qualche 
idea vincente perché riusciate 
a rendere più confortevole il 
vostro angolo e soprattutto ori-
ginale.

Enrico Rocchetti

disegni di SIMONA SPADARO
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Se le vostre sedi vi sem
brano 

spoglie o l’angolo al cam
po 

estivo non vi dà la sensazione di 
benessere che invece dovrebbe, 
niente paura! Bastano un piz-
zico di fantasia, gli attrezzi e il 
m

ateriale giusti e un po’ di abi-
lità m

anuale per diventare dei 
perfetti artigiani e creare tutto 
quello che volete.
Le idee di sicuro non m

anche-
ranno. Basta guardarsi attorno 
in sede per vedere, ad esem

pio, 
che una panca in più farebbe 
com

odo e arm
arsi di legna, 

chiodi e m
artello per realizzarne 

una da decorare poi con i colori 
della Squadriglia o con quelli del 
Reparto. Se il vostro problem

a 
in realtà è l’ordine, com

e spesso 
accade, non c’è nulla di più fa-
cile che costruire un bellissim

o 
scaffale per sistem

are 
tutte quelle cose che 
altrim

enti rim
arrebbe-

ro sparse per la stan-
za. Bastano delle 
cassette in 
legno 
per la 
frutta, 
del 
fil di 
ferro 

per legarle insiem
e et voi-

là, il gioco è fatto. Anche 
queste potete colorarle 

e personalizzarle a 
piacere. 

E al cam
po, quante volte perdia-

m
o le posate e siam

o costretti a 
m

angiare con quello che capita? 
L’artigiano però saprà creare 
forchette e cucchiai intagliando 
del legno e levigandolo poi con 
la carta vetrata per non perde-
re neanche un pasto. E ancora, 
spesso risulta diffi

cile scegliere 
la preghiera per il pranzo, sen-
za cadere nelle solite banalità. 
In questo caso basta ricavare 
un dado da un pezzo di legno, 
tagliandolo e levigandolo, e 
incidere con il pirografo le pre-
ghiere che conoscete su ognuna 
delle sei facce. Al m

om
ento 

opportuno l’unica cosa da fare 
sarà lanciare il dado e lasciar 

Ho voluto intitolare queste pagi-
ne così perché penso che a volte 
bastino poche azioni ben fatte 
per m

igliorare l’am
biente che ci 

sta attorno.
Voglio in particolare occuparm

i 
della sede di Reparto o m

eglio 
dell’angolo di Squadriglia.
Spesso esso è com

posto da un 
tavolo recuperato e a delle pan-
che squinternate.
Credo sia bello riunirsi invece in 
un luogo bello e curato. 
Per rendere il nostro angolo un 
po’ più gradevole alla vista ba-
stano poche cose che possiam

o 
tranquillam

ente realizzare nelle 
lunghe giornate autunnali ed in-
vernali passate in sede.
Invece delle sedie o della pan-
chine tipo birreria fatte di assi 
anonim

e che ne dite di costruire 
delle panche che abbiano un po’ 
di “bosco” dentro?

Vi faccio degli esem
pi in m

odo 
da chiarirvi le idee. 
Avete presente quel grosso cep-
po inutilizzato nella legnaia di 
Reparto? Bene si può prendere 
e tagliare a m

età e dopo aver 
praticato dei fori con la trivella 
potreste con l’aiuto di quattro 
gam

be avere un sedile degno di 
un uom

o dei boschi.
Com

odo sia in sede che al 
cam

po

M
a se avete a disposizione delle 

fette d’albero, allora si potrebbe 
arrivare addirittura a realizzare 
qualcosa di più.

In questo sedile invece sono 
stati usati per le gam

be 
dei legni trovati sulla 
spiaggia, la crea-
zione è
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Avete fatto un presepe quest’an-
no? 

Avete 
raccattato 

qualche 
pezzo di recupero o vi siete ci-
m

entati in qualcosa di nuovo? 
Ecco un po’ di idee per fare un 
presepe da artigiani.
I veri esperti del presepe dico-
no che il presepe di quest’anno 
è nato a Natale dell’anno pre-
cedente: ecco quindi che è il 
m

om
ento giusto per m

ettere in 
m

oto l’im
presa.

La 
capacità 

fondam
entale 

per 
costruire un dioram

a (o un pre-
sepe) è sapersi guardare intor-
no. E per noi saper osservare è 
il pane quotidiano! È così che un 
sasso particolare trova il suo po-
sto nel panoram

a, m
a anche che 

il pezzo rotto di un giocattolo 
di plastica diventa un dettaglio 
prezioso, una rondellina sottile è 
perfetta per sorreggere una ten-
da sul suo bastone, pezzi di tubo 
sono splendide tegole.

Le costruzioni non vanno appe-
santite per una questione visiva, 
oltre che m

ateriale: un confuso 
assem

blaggio 
di 

case, 
chiese, 

castelli, crea confusione in chi 
osserva. Grandi strutture per-
m

ettono invece di ottim
izzare 

angoli e scorci. 
D

opo 
aver 

costruito 
una 

base resistente in legno 
o polistirolo, si pro-

segue 
con 

i 

piani di cartone o com
pensato. 

La distribuzione su più piani è 
im

portante per avere profondità, 
e lo stesso m

etodo si applica alle 
statuine, percorsi d’acqua, fon-
tane e luci esterne.
La realizzazione prevede 8 m

o-
m

enti.

Bozzetto.
Chi inizia a costruire un presepe 
ha la sua idea di com

e alla fine 

sarà la scena che intende raffi
-

gurare. È necessario disegnare 
un bozzetto, anche a grandi li-
nee di tutti quegli elem

enti che 
entreranno a far parte del pae-
saggio.

Progetto.
È utile uno schizzo con vista 
dall’alto e dividere i piani. 1° 
piano: grotta, edifici, statuine 
più grandi. 2° piano: paesaggi e 
statuine più piccole.

Prospettiva.
Potendo m

ettere in prim
o piano 

delle statue m
olto grandi, sup-

poniam
o ad esem

pio che il par-

roco vi faccia allestire il presepe 
in chiesa con quelle belle statue 
del ‘700, gli occhi di queste de-
vono trovarsi alla stessa altez-
za dell’orizzonte e degli occhi 
dell’osservatore: circa 1,6 m

 dal 
pavim

ento.

Per avere una prospettiva per-
fetta si deve fissare sull’oriz-
zonte il punto di fuga del nostro 
am

biente: su di esso dovranno 
convergere tutte le linee di pro-
fondità.

Proporzioni.
Per ottenere che tutti gli elem

en-
ti da costruire siano arm

onio-
si, occorre che le m

isure siano 
proporzionate 
all’altezza 

delle 
statue. Il rispetto 
di 

questo 
det-

taglio fa la dif-
ferenza 

tra 
un 

presepe profes-
sionale e uno…

 
da dilettanti.

Gesso.
La base som

m
a-

ria dell’am
bien-

tazione 
si 

può 
realizzare in legno o polistiro-
lo. Poi si ricopre tutto con uno 
strato di gesso avendo cura di 
m

odellare le rocce. Il gesso è un 
m

ateriale com
odissim

o per ela-
borare un am

biente. Un im
pasto 

di gesso depositato in strati leg-
geri sulle parti rocciose e m

on-
tuose, 

Il p
re

se
p

e
 a

rtig
ia

na
le


